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Rapporto da Berna

Siamo stretti nella morsa della crisi 
causata dal coronavirus. Il Consi-
glio federale ha paralizzato il paese. 
Molte aziende sono a terra. Anche 
se sono stati promessi miliardi per 
salvare l’economia ed evitare alla 
popolazione la disoccupazione, ci 
vorranno anni prima 
che la Svizzera si ri-
prenda e che il debito 

pubblico raggiunga di nuovo livelli ragionevoli.

Nelle prime 20 settimane di quest’anno sono 
morte oltre 1638 persone. La cifra tuttavia non è 
significativamente più alta dei valori abituali: 
negli anni dal 2015 al 2019 si sono avuti in media 
27 416 decessi nelle prime 20 settimane dell’anno. 
Nel 2020, sommando i decessi dovuti al COVID-
19, avremmo presumibilmente 27 717 decessi 
(+1%), a fronte di un aumento del 3%, a partire 
dal 2015, della popolazione residente in Svizzera.

Molti segnali indicano che l’Ufficio federale della 
sanità pubblica (UFSP) e il suo «ex Mr. Corona» 
Daniel Koch non erano sufficientemente preparati 
ad affrontare la pandemia che stava esplodendo. 
Stando a una perizia commissionata dall’UFSP, vi sarebbero 
«lacune per quanto riguarda le conoscenze e le competenze 
specialistiche». Inoltre, le misure di contenimento proposte 
dall’UFSP per contrastare la pandemia di Covid-19 si sono di-
mostrate lontane dalla realtà1.

Non voglio dire che in passato l’UFSP non abbia lavorato, ma 
piuttosto che abbia in parte stabilito le priorità sbagliate: gli 
apostoli della salute hanno fatto parlare di sé, ad esempio, con 
una discutibile campagna contro l’AIDS interpretata da dilet-
tanti trasformati in attori porno, o finanziando vacanze wellness 
gratuite per gli omosessuali. Senza dimenticare gli scioccanti 
studi anticarne, voluti per indurre la popolazione a mangiare più 
sano.2

La confederazione ha speso anche molti soldi nell’educazione 
sessuale. Ad esempio, col Centro di competenza pedagogia ses-
suale e scuola di Lucerna, che dopo giustificate critiche ha dovuto 
chiudere i battenti, e con l’organizzazione «Salute Sessuale Sviz-
zera» (con contributi di circa un milione di franchi l’anno), che 
si adopera per la rapida attuazione in Svizzera degli altamente  
controversi «standard per l’educazione sessuale in Europa»  

propagati dall’Organizzazione 
mondiale della sanità (OMS). 
Standard, questi, dal contenuto 
ideologico e la cui attuazione 
rischia di esporre bambini e 
adolescenti a contenuti educa-
tivi inadatti al loro stadio  
di sviluppo, con effetti contro-
producenti. Quanto all’OMS, 
ricordiamo che il presidente 
degli Stati Uniti Donald Trump 
la accusa di gravi negligenze 
nell’affrontare la pandemia di 
Covid-19 e ha perciò giusta-
mente deciso di interromperne 
il finanziamento.3

Come l’UFSP, anche l’OMS 
ha scelto male le sue priorità 

in passato. Le autorità sanitarie dovrebbero occuparsi dei peri-
coli reali per la popolazione, come le misure preparatorie per 
affrontare una pandemia. Nel 2017 avevo inoltrato una mozione 
al Consiglio nazionale affinché desse mandato all’UFSP di 
procurarsi dosi di vaccino contro il vaiolo.4 L’UFSP allora non 
voleva saperne nulla, sebbene non si possano escludere attacchi 
bioterroristici. L’UFSP dovrebbe rivedere la sue priorità e ri-
nunciare a inutili e costosi progetti che sfociano nell’indottrina-
mento della società esponendola a contenuti ideologici.
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L’UFSP sta fissando le priorità giuste?

1	 https://www.aargauerzeitung.ch/schweiz/bund-kannte-luecken-in-pandemiebekaempfung-schon-zwei-jahre-vor-corona-haette-die-schweiz-besser-vorbereitet-sein-koennen-137905132
2	 https://www.aargauerzeitung.ch/schweiz/aids-kampagne-zeigt-paerchen-beim-sex-127967549; https://www.bazonline.ch/schweiz/standard/bund-finanziert-wellness-fuer- 
	 schwule/story/14979862; https://www.aargauerzeitung.ch/wirtschaft/bund-warnt-schweizer-essen-zu-viel-fleisch-und-zu-wenig-milchprodukte-131119770
3	 https://www.tagesschau.de/ausland/trump-who-zahlungen-103.html                
4	 https://www.parlament.ch/it/ratsbetrieb/suche-curia-vista/geschaeft?AffairId=20171064

UFSP e OMS: messa in pericolo

invece di promozione della salute

Nel marzo del 2020, il Canton San Gallo ha pubblicato 
l’opuscolo a tema «pedagogia sessuale». In realtà l’opu-
scolo, come svela a «Iniziativa di protezione - Attualità» 
il pedagogista e sessuologo Prof. Dr. Jakob Pastötter, 
altro non fa che «promuovere la sperimentazione ses-
suale». Pastötter non lesina le critiche alle autorità san-
gallesi: la pubblicazione antepone il piacere sessuale 
all’amore, spinge i bambini ad una sorta di «spogliarello 
dell’anima», si avvale di un linguaggio sessualmente 
esplicito e non poggia su alcuna base scientifica.

L’opuscolo tematico di marzo 2020 intitolato «Pedagogia 
sessuale» è messo a disposizione dal dipartimento Educa-
zione, sanità e affari interni e dal dipartimento Sicurezza e 
giustizia del Canton San Gallo. La domanda da porsi è se le 
autorità siano consapevoli di essere state strumentalizzate 
dagli educatori sessuali con questa pubblicazione.

A rimproverare alle autorità cantonali di essersi lasciate stru-
mentalizzare da un gruppo di educatori sessuali pseudoscien-
tifici non è nientemeno che il Prof. (US) Dr. Jakob Pastötter, 
Presidente della Deutsche Gesellschaft für Sozialwissen-
schaftliche Sexualforschung (DGSS). Secondo lo studioso, 
con la loro azione le autorità «offrono un sostegno attivo at-
traverso la messa a disposizione di risorse»: un aspetto, que-
sto, «estremamente problematico». «Lo Stato viene sollecitato 
a difendere gli interessi degli educatori sessuali (...) facendosi 
promotore della loro visione della sessualità». Questa consi-
sterebbe di «costrutti ideologici sessuali» che rappresentano 
un «semplice accumulo di affermazioni e rivendicazioni so-
ciopolitiche prive di fondamento scientifico». Si tratterebbe 
in sostanza di una forma di pedagogia sessuale ideologizzata. 
Secondo Pastötter, l’opuscolo a tema non farebbe altro che 
«promuovere la sperimentazione sessuale».

Purtroppo, secondo Pastötter, le affermazioni contenute nell’opu-
scolo non sarebbero state analizzate a fondo né dai media, né dalle 
istanze decisionali presso le autorità, un aspetto questo riconduci-
bile alla «sconfinata fiducia riposta negli esperti».

Il Prof. Uwe Sielert e i suoi seguaci presso «Salute Sessuale 
Svizzera», prosegue Pastötter, utilizzerebbero un «vocabo-
lario scientifico», che non sarebbe altro che una «cortina 
fumogena retorica (...) atta ad oscurare la definizione di 
sessualità sulle quale esso poggia». Alla base di questa 
definizione non vi sarebbero che «pure e semplici affer-
mazioni».

«L’assunto di base dell’odierna pedagogia sessuale», 
prosegue Pastötter «è il considerare i bambini ‘esseri 
sessuali sin dalla nascita’». Una posizione che si base-
rebbe su «esami svolti su bambini vittime di abuso 
sessuale»: va da sé che le conclusioni tratte non pos-
sono essere considerate rappresentative.

Anche il fatto di considerare «i giochi del dottore 
come conditio sine qua non per uno «sviluppo 
psicosessuale» riuscito sarebbe un «costrutto 
puramente teorico». Lo stesso dicasi del con-
cetto di «sviluppo psicosessuale».

Il capofila della pedagogia sessuale di 
area germanofona, il prof. Helmut 
Kentler, era un attivista pedofilo, 
un fatto che ha indubbiamente 
condizionato il suo mo-
dello di pedagogia ses-
suale, prosegue 

Pastötter. Il suo discepolo Uwe Sielert non si è mai allontanato 
da Kentler, «sebbene le attività politiche pedosessuali» di 
quest’ultimo siano note da tempo. Pastötter sottolinea inoltre 
il fatto che Sielert sia «l’eminenza grigia che si cela dietro a 
praticamente tutti i programmi di educazione sessuale e alle 
relative pubblicazioni nell’area germanofona».

«Lo Stato», continua Pastötter, «mina la famiglia pro-
muovendo una visione dell’amore e della sessualità che 
si concentra esclusivamente sul piacere individuale». La 
parola «amore», più volte utilizzata nel testo sangallese, 
«funge da mero alibi». 

Ciò che spiega l’opuscolo, secondo Pastötter, non ha 
«nulla a che vedere con la scienza, ma molto con le «idee 
(sessuali) rivoluzionarie di Wilhelm Reich e Herbert 
Marcuse (scuola di Francoforte)». Questi volevano «li-
berare la società da tutti i mali sociali attraverso la «ses-
sualità liberata».

Il Prof. Pastötter rifiuta anche completamente l’attuale 
concetto di «istruzione sessuale» proposta nelle scuole. 
Una «istruzione sessuale» che invece di «limitarsi a ri-
spondere puntualmente alle domande» interviene «pro-
attivamente» equivarrebbe infatti all’imposizione di 
«misure di terapia sessuale», rivelandosi perciò «ses-
sualmente molto invasiva».

Con lo «spogliarello dell’anima e l’appagamento ob-
bligatorio si oltrepassano i limiti dell’autodetermina-
zione individuale». Il concetto di «istruzione 
sessuale» non deve intrufolarsi degli asili nido, 
nelle scuole dell’infanzia e nelle scuole elemen-

tari».

Opuscolo a tema sangallese promuove «sperimentazione sessuale» con i bambini!
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